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ASSOCIAZIONE NAZIONALE ARMA DI CAVALLERIA 

- Priorato del Tempio Sacrario - Il Priore - 

 

 

RELAZIONE CONCLUSIVA  

SULLE ATTIVITA’ SVOLTE NELL’ANNO 2011 
 

-------------- 

 

PREMESSA 

L’anno 2011 è stato caratterizzato da un’intensa opera di restauro e dalla più efficiente 

presenza dell’Istituzione nella città di Voghera. 

Purtroppo i cento chilometri che dividono il Priore dal Tempio, ne condizionano 

pesantemente la presenza fisica in quella città per il conseguente ritorno che si 

conseguirebbe da più assidui contatti, in particolare, con l’Amministrazione Comunale, 

proprietaria della struttura, con la quale rimangono aperti alcuni problemi. 

 

1. Infrastruttura 

 Dopo i felici interventi di ripristino e manutenzione dell’immobile effettuati negli anni 

2009 e 2010, oggi il Tempio si presenta quasi al suo meglio, rimanendo in sospeso 

solo alcuni lavori marginali, quali: 

 -  la pulizia della scala di pietra che porta al sagrato; 

 - il collegamento della telecamera installata l’anno scorso con i Carabinieri, essendo 

oggi in linea soltanto con il terminale della Polizia urbana; 

 - il rifacimento parziale dell’intonaco dell’arcata trionfale, richiesto al Comune, ma 

ad oggi rimasto lettera morta.  

 Nel dettaglio segnalo i  principali interventi posti in atto sull’infrastruttura: 

 a.  a cura dell’Amministrazione comunale: 

  -  è stato riparato il tetto eliminando le infiltrazioni di acqua piovana all’interno 

dell’edificio;  

  - è stato operato un intervento straordinario di sfoltimento sul verde del sagrato, 

con riserva e promessa di un più e definitivo intervento di risanamento; 

 b. a carico dello scrivente Priorato è stato operato: 

  - sulla facciata (a costo zero); 

  - sull’impianto di illuminazione della Chiesa con una spesa di 85,15 euro; 

  - sull’impianto d’allarme, costato 266,20 euro; 

  - sull’impianto di riscaldamento, ope legis, per 242,00 euro. 

  Le spese relative all’impianto d’allarme e a quello del riscaldamento saranno, però, 

contabilizzate nel nuovo esercizio a causa ritardata presentazione delle fatture da 

parte delle ditte che hanno eseguito i lavori. 

  Parimenti a costo zero è stata, infine, ripristinata la scritta “Tempio Sacrario della 

Cavalleria Italiana” che figura sulla lunetta sopra al portoncino d’accesso al 

Tempio e che ne ricorda l’anno di fondazione. 



 2 

 Interventi programmati per l’anno corrente: 

 a.  a carico dell’Amministrazione comunale, ove si rendessero disponibili i fondi 

promessi (30.000 euro circa): 

  -  la costruzione di una balaustra tutt’attorno all’edificio con la riprogettazione e 

ripiantumazione del verde che insiste nell’area del  Tempio; 

 b. a carico del Priorato: 

  -  il rifacimento della tabella turistica che descrive il Tempio, attualmente in misere 

condizioni, per la quale si ha una promessa di massima da parte di uno sponsor; 

  - la pulizia ed il ripristino delle pietre commemorative poste nella trincea che corre 

attorno all’edificio. 

   

2. Contenimento delle spese  

 Come per gli anni passati, il Priore ha rinunciato al rimborso delle spese sostenute per i 

trasferimenti a Voghera (881,60 euro) che, esposte in bilancio, sono rientrate quale 

contributo personale dello scrivente. 

 

3. Valorizzazione del Tempio 
 a. Il Tempio ha continuato ad aprirsi tutte le domeniche dalle 10:00 alle 12:00, ma ha 

effettuato anche alcune aperture straordinarie in concomitanza con le celebrazioni 

del 150° Anniversario dell’Unità d’Italia, con la festività dell’8 dicembre ed in 

occasione di visite programmate, con un costo complessivo di € 2.600,00.   

 b. Si sono tenute cerimonie religiose in occasione di: 

  - Adunata dell’UNUCI Sezione di Voghera;  

  - San Giorgio, Patrono celeste della Cavalleria; 

  - Somministrazione di 1 Battesimo; 

  -  Visita al Tempio dei Templari Cattolici d’Italia; 

  -  Festa dell’Arma di Cavalleria; 

  - Inaugurazione del Largo Cavalleggeri di Monferrato; 

  - Commemorazione dei Defunti del Rotary Club di Voghera; 

  -  Commemorazione dei Patroni scomparsi.  

 c. Sono stati restaurati, in ordine cronologico: 

  1)  il trittico di sedili del celebrante; 

  2) un antico inginocchiatoio posto nell’abside; 

  3) tutti i candelabri antichi, in numero di 6; 

  4) il turibolo; 

  5) la lampada del Santissimo, placcata in oro zecchino; 

  6) gli antichi scranni dono di S.M. il Re Umberto II; 

  7) tutte le altre antiche panche, gli scranni e gli inginocchiatoi posti a seguire; 

  Per i restauri sopra menzionati, grazie alla generosità dei Patroni e di alcuni 

simpatizzanti, amici del Priore, si è speso appena 9 euro e 90. 

 d. Sono stati apposti all’interno tre nuovi stemmi: 

  - Scuola di Cavalleria; - 1° Reggimento Carri; - 4° Reggimento Carri; 

 e. Propaganda 

  1) Sono state tenute dal Priore 3 conferenze: 

   -  a Milano, presso il Rotary Club Fiera con argomento “la Cavalleria”; 

   -  a Varallo, nel contesto di un Convegno storico, con argomento “la Battaglia di 

Montebello”; 

   - A Voghera, presso il Rotary Club con argomento “il Tempio Sacrario”- 

  2) Il Tempio è stato, altresì, meta di 9 gite turistico - culturali con visite guidate. 

  3) Il Sito del Tempio, nato nel 2010, viene costantemente aggiornato e la pagina su 

Facebook ha raggiunto i 1.036 fan; 
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  4) Infine, s’è incrementata la pubblicazione del “Notiziario” allo scopo di 

mantenere i contatti con tutti i Patroni, ai quali - altrimenti - ci si rivolgerebbe 

solo in occasione del rinnovo della quota; con tutte le Sezioni dell’ANAC; i 

Comandi Militari ed i Reggimenti.  

   Nel corso del 2011 sono stati 7 i numeri inviati. 

 f. Donazioni 

  Il Tempio si è arricchito oltre che dei menzionati 3 nuovi stemmi, anche di una 

ciotola in argento, adibita a pisside per la somministrazione della Santa 

Comunione. 

  Importanti sono stati, altresì, i contributi spontanei giunti da più Patroni ed anche da 

Ufficiali di Cavalleria in servizio ed in quiescenza che hanno voluto testimoniare in 

questo modo l’apprezzamento per l’operato del Priorato a favore del Tempio. 

  

4. Situazione economica 

 Il patrimonio in denaro  e titoli è pari a 54.230 euro, con un incremento rispetto 

all’anno passato di quasi tremila euro.  

 Quest’anno è proseguita l’azione di risanamento delle finanze che, affiancata ad una 

positiva risposta dei Patroni e dei benefattori, ha consentito il conseguimento - per la 

prima volta negli ultimo decennio - di un utile che, per la verità, ha sorpreso anche il 

Priore.  

 Infatti il Tempio ha introitato: 

 - Interessi per investimenti: 208,77 - Introiti da attività: 3.101,28 

 - Contributi straordinari: 4.163,60 - Elemosine. 492,00 

 - Quote Patroni: 5.000,00 - Interessi banche: 62, 19  

  

 Le spese sostenute sono da imputare a: 

 - Custodia Tempio: 2.600,00 - Manutenzione Chiesa: 85,15 

 - Eventi: 1.284,65 - Telefono: 337,43 

 - Posta: 160,91 - Elettricità e riscaldamento: 473,81 

 - Acqua: 118,50 - Assicurazione: 142,00 

 - Abbonamenti e riviste: 80,00 - Pulizia: 348,60 

 - Restauri: 9,90 - Rappresentanza: 579,32 

 - Spese bancarie. 688,31 - Spese potenziamento: 1.511,80 

 - Servizi religiosi: 129,00.  

 

 Nell’anno 2011 a fronte di entrate per 13.027,84 si sono avuti costi per 10.132,05 euro, 

con un avanzo di 2.895,79 euro, un bilancio in forte attivo che, se previsto, avrebbe 

consentito l’anticipazione di talune iniziative necessarie, rinviate invece al 2012. 

 

5. Patroni 

 Venuto meno il sostegno istituzionale previsto dallo Statuto della fondazione, il 

Tempio per la sua sopravvivenza dipende totalmente dai patroni e dai benefattori. 

 Nell’anno 2011 i patroni sono stati 125, di cui: 

 -  12  Benemeriti vitalizi (esentati dalla quota); 

 -    4 Onorari vitalizi (esentati dalla quota); 

 -  49 Sostenitori (quota annuale maggiore di 30 euro); 

 -  60 Ordinari (quota annuale di 30 euro). 

 Da questi numeri discende, però, una valutazione scioccante: ai Cavalieri del Tempio 

interessa poco o nulla, dimostrandosi essi tiepidi verso questa istituzione della quale 

facciamo altrimenti vanto.  

 Tale affermazione è viepiù avvalorata se guardiamo alla qualità di questi Patroni, fra i 

quali si possono annoverare: 
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 a. nessun Reggimento di Cavalleria o altro Ente militare della nostra Arma; 

 b. fra il personale in servizio, si contano solo 4 ufficiali ed 1 sottufficiale e dei 4 

Ufficiali, 3 sono giovani carristi; 

 c. fra gli iscritti all’ANAC: 1 Vice Presidente Nazionale, 3 Consiglieri nazionali e solo 

13 Sezioni. 

 Aggiungo che dei 109 Patroni che versano la quota, neanche la metà sono iscritti 

all’ANAC, trattandosi di Vogheresi e di familiari o amici personali del Priore. 

 Un vuoto, quindi, pressoché totale che è motivo di sconforto.   

 
 

CONCLUSIONI 
In questi ultimi tre anni il Tempio è rifiorito, recuperando la funzionalità infrastrutturale, 

nonché un certo seguito avendo più che triplicato i Patroni del 2009, aiutato in ciò anche 

dalla Rivista di Cavalleria che gli ha conferito visibilità in tutte le sue pubblicazioni. 

L’anno 2011, in particolare, per una serie di fortunate coincidenze - che ci si augura 

possano ripetersi -  è stato singolarmente propizio avendo anche conseguito un bilancio 

economico positivo.  

Chi scrive fatica a star dietro a tutte le incombenze che gli derivano dalla nomina a Priore, 

e per la distanza che lo separa da Voghera, e per lo sconforto che prova di fronte al vuoto 

che constata attorno a questa Istituzione.  Inoltre, non fosse per la disponibilità materiale e 

morale di alcuni dei suoi collaboratori più stretti (leggasi amici personali) e di qualche 

raro cavaliere, è sostanzialmente solo. 

Come detto, i Patroni sono in progressivo, ma lento, aumento e si spera di coinvolgerne 

altri ancora nel corso del 2012, auspicherei - tuttavia - anche un’iniziativa della 

Presidenza per vincere la ritrosia dei Reggimenti e degli altri Comandi e Enti di 

Cavalleria ad avvicinarsi a questa magnifica realtà. 

 

Ghemme, 07 marzo 2012. 

 

 Il Priore 

 Gen. B. (aus.) Dario TEMPERINO 

  
  

 

 


